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Gl'ìrin eterna a,oIi eroi caduti per la Patria. 

jJeréo un nuovo grande ^ariiio 
NOSTRA VIA. 

( "on quc?4o numero, che rappresenta il 
P'inio di una serie che la Federazione 
C-/.'!.'!.vista di Alessandria, in piena uni­
tà ^intenti e di scopi con quella Socia­
lista, intende pubblicare alla scopo di ce­
ni;/', [-are vieppiù l'unione, che é ^ià in af­
ta, dei due Partiri, iniziamo la vita di 
( r.rsto nostro giornale che pur nei litui-
ti forzatamerite ristretti del SHO formate, 
se;^-na un pasi-o, decisamente scorica, sul-
h via (he devono seguire i love rate ri i-
laliani per giungere alla loro emancipa-
zie-nc. 

La ^'"'•de nciTideale che ci accomuna e 
la fed'ità incrollabile alla cau€a del po­
polo i folio re. c/i e è la eausa della vitto­
ria dilla i.t niacrczia spilla forza della 
rjay.:.*':r e del l'oppressione, hanno fi.:-'» 
sent^n' in: nel! fri te ed imprescindibile la ne-
C"s.'iid di '0/mare un solo blocco, com­
patto ed invincibil-', di energie m.-rali, 
so'r;t.:ali e materiali per la salvezza di 
questa nostra Italia. 

S.,Iva re l'f falla! È questo Vimperativo 
cahegorico che sprigiona dalla situazione 
spaventosa nella quale ci trova: è q'iesto 
il grido che sale a noi da ogni parte, e 
»ie noi abbicmo raccoi'o e fitto A-ostro. 

Salvarla dairop,fre^sore iniquo che tnt-
t'ori: calpei-ta il nostro suolo: salvarla 
dai cani sanguinari fascisti che ammor­
bano l'aia col fetore delle loro iniquità: 
.aiv.trla dai ladroni e dai predoni che. 
stanno tuttora svaligiandola; salvarla 
per renderla pili bella, p'h ricca, pia fe­
lice che mai, nell'interesse del popolo la­
voratore e della civiltà. 

Per questo occorre, prima di tutto, /.'-
bararti; polche la via di un'Italia libeia 
si compenetra e si conferuM con la via 
delld c/uS:^e operaia, come la via maestra 
della sua lotta, delLi sua influema pro-
g-r< iva su tutta la vita della Nazione, 
die crea basi e promesse nuove, più allu­
pi e e più fave revoli alla lotta di libera­
zione Po'il ira e sceltile. 

l Socialisti ed i Comunisti hanno la 
cons 'p'-v.d.'zza di que.^ta necessità; san­
no benissimo :'he è Un fatto storico, una 
mr-sd/.^ sto, Ica die Inscende da ogni 
co/i'iie-nzion.' eontingent-'. Sonn-J che l li­
ni tii é la condizione essenziale dell'a vv-
ni e dello- classe operai'a italiana e della 

• lU'stra- Patria: san'io cJie sigu'/ira la vit­
toria. Per qu?9to hanno la fé nin volon­
tà di rimani re uniti, per qnetto devono 
j••.•kit(ire uniti. 

Partiti d'avanguardia della elasse la­
voratrice, essi '^Jìio l'anlnta delle asso­
ciazioni di massa di eir ::, erprela :o i 
desideri e le espirazioni. l:d rggi, mm-
t*re ci avvici•'••iama alla vittoria finafe; in­
tendono combattere uniti fino alla vit­

toria, fino alla libertà; fare ancora di 
più di quello che non si è fatto per il 
passato; volere, tenacemente ed instanca­
bilmente volere, la vita e la libertà 
per noi e per tuffi; creare una forma di 
vita politict: e sociale che, attraverso le 
libere arsociazioni di massa, assicuri i:-
no. partecipazione pepala re sempre più ef-
ficente ed un pest sempre pia prem iner­
te sulle direttive politiche della Nazione. 

La classe operaia italiana ha acqui­
stato coscienza di CLASSE NAZIONA­
LE. Essa ha acquistato q^wl concreto re­
alismo livòluzionario e quell'alto senso di 
res'*o usa biuta che fanno di essa a.'•.a 
classe di governo. Sa che la via della 
lotta è la sua via; la via di vn'Italia 
detnocratic» progressiva in cui le aspira­
zioni sociali del proletariato e delle tnas-
se lavoratrri troveranno, nella libertà e 
ncirazicne di popolo, la premessa di o-
gni^ realizy.ozione. 

È questa la meta che si deve raggiun­
gere: è questa la via per la quale inin • 
dono marciare uniti Comunisti e Socia­
listi. 

zione dei promotori e dei seguaci, gli 
uni e l'.li altri in prevalenza appartenen­
ti a quel ceto piccolo borghese cke, u-
scito inquieto e insoddisfatto dalla guer­
re', oscillava fra l'acre «ividia delle clas­
si detentrici della ricchezza Q la sprez-
zanie avversione per gli operai le cui 
aspirazioni sembravano loro inconcilia­
bili coi proprii interessi e minacciosi per 
gli ideali fjmosi della loro vuota reto­
rica scolastica, fatta di reminiscenze sto-
i iche m«le apprese di passate grandezze 
e di ft/rmiile inconsistenti nella sostanza 
quanto iridcscfti.ti nella formo,- in bieve 
ci quel ciarpame che costituiva l'aberra­
zione del dan;:unzi<''ne5Ìmo di maniera; 
che il f:i;5-cisM'iìo iton intendesse progriim-
n,alicame;;ie di foin!«rc la guardia anna­
ta delle classi possidenti, ciò non con­
ta di fronte alla real'tà, non essendo già 
da considerarsi il f:iscismo quale avrebbe 
dovuto esser-, n̂ a bensì qv.ale è stato; 
reazione capitalistici, schiavismo a->rario. 

Le squadre d'azione sersero e si di'f-
fuséro pienamente nell'arribicnte rurale, 
ad iniziaiiv;i e col finanziamento c!egli 
r£rari reazionari della valle Padana, la 
classe più opaca e più retriva che si 
ce nosca e per quanto i capi si affannaf 
sero a procli;mare che essi volevano va-

I TEDESCHI HANNO COSTRETTO lA POPOLAZIONE DI MASSA CAR-
IRARA A SGOMBERARE LE CASE CON 1 LANCIAFIAMME; INERMI CIT-
! PADiNI TROVAI I PER LE STRADE VENIVANO BESTIALMENTE MASSA-
I GRATI. A NEiiiUNO ERA PERMESSO DI PORTARE P Ù DI UN INVOLTO 
i TUTTO É r rATO SACCHEGGIATO DAI TEDESCHI E DAI LADRI FASC­
ISTI, TUTTO É STATO RUBATO O DISTRUTTO. 
I LA STESSA SORTE TOCCHERÀ DOMANI A TUTTE LE NOSTRE CIT-
jTA' SE NOI RIMARREMO PASSIVI DI PRONTE ALLA FEROCIA NAZIFA-
'SCISTA! 

da reéa del conti 
Qualunque sia la maschera che il 

fascismo veglia incollarsi sui volto per 
presentarsi cìecentcmicnte dinnanzi al tri­
bunale della storia, che sia quella nazio­
nalista delle or'gini eppure qi ella soci;.-
lista dell'attuale mcarnazione t'Cstamenta 
ria (-à scie^;liere per brevità solo fra que­
sti estremi nel tempo e nella concessio­
ne si'gli ini'.umerevoli trave;..imenti dc!-
l'ist; ionico trasform'smo muLSclinic,n(.0, 
il suo carattere fondamentale ed essen­
ziale, qu?de risulta chiaramente e senza 
l)0ssibilit''i ci errore drill'cSfime dei fatti, 
l'-sfsta qinllo di un movimciuo reazioru\-
rio diretto a stroncare e pr.i a'iiyita poli-
l'co sociale delle masse la\( rairici a lu-
ielvi dei loro diritti coiilio la siruttiimei.-
to capitalistico. 

Che po-i il inr;\ i;r,ctito, lisultante l'iut-
tosto da sia i u\.;iiimo complc-si e ccn-
tradthtori c;;e da ve.:-, (ioitiina i (nitida 
defirnia, fosjc lu./aur.i cusa ncil. inteti-

lorizzare la vittoria e combattere i rinun­
ciatari di Versailles, abbattendo le chs-i 
dirigenti, l'assalto prima della presa d J 
potere si svolse in un senso unico, con 
tre le istituzioni e i fiduciari delle mas­
se lavoratrici, con ma serie di crimini 
quale l'Italia non aveva mai conosnuto 
se non for:̂ c all'epe ca del brigantagg'o 
sanfedista mi in assai più lirga scala: 
saccheggi, devastazioni, assassini, ecci­
di in massa. 

Tufo ciò col plauso e cella paiteci-
pazione aitiva della borghesia che, tran­
ne poche eccezioni indivic'ual', in tut'.e 
le sue sfumature politiche rconservatdp, 
liberali, democratici, radicali^ fu im.-'ni-
me pel sostenere gli eroi de! manganello 
che venivano a vendicarla del'a \y<.v-x'c\ 
patita r.ell'anno di \ÌSS'(\Ì\ÌI lllQ i<.r 
l'irrompere inquietante d£ir6\serci o prole 
tarlo anelante al irgKiirgiircmx) delle 
proprie aspirazioni di cla^!:e. 

{Coti ti/tua al pressi ma numero-) 
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n)ccà}io ^iemonie, inóorgi! 
Il jolso dil'a storia batte certe ore 

f ut ali mite (juali tutti i dolori, tutte le 
a! lese, tu tic le sperai zc di un popolo 
ncn hanno che un irido e una salvezza: 
lASO/ GÌ FL'l 

Il di. corso a fjcssa vece con l'amico, 
ì' bahiiio nci^li cechi di un rancore 
iruitenuto, il silenzio e la resistenza 
passiva del p(polo pieincntese concerta­
no chi agisce ed esasperano i^li o/ pres­
sa i, ma non. bastano, 

A'el fossato della Peli crina cadono 
decine di uomini di '^gni dà assassi­
nati dal piombo fascista, le figlie di rn 
operaio torinese vengeno strappate (i 
net'e di-Ila loro casa e trucida te coti il 
padre e il fidanza'o: ogni indugio ac­
cresce la schiera dei martiri e fa cade­
re i migliori. In ttonn' di che cosa si 
può ancora rimai:ere inattivi^ In noni'-
della prudenza e del cjniclo vivere.' É 
viver quitto dunque la tragedia che pre­
me e monta da ogni parte, gli asfalti 
delle s'.rade e la soglia delle case mac­
chiate ogni giorno di sangue umile e 
^enero::o, la famiglia disj ersa, la vita 
intimidita in tutte le sue mani/estazio-
nif 

Se è vero che i popoli vivono delle 
h'Co vccazioni, nessun popolo pili del 
lie/nontese è degno di preparare, di vi­
ve e la Vrande giornata. 

A'cn fu il Pieihonie la patria della 
l'.lK'ità italiana e l'unica <^ente d'Italia 
eia' non sopportò l'oppressione stranie­
ra': Kon s.-ppe forse trovare nelle ore 
( scure la luce delle decisioni e dei ge-
s'i destinati a forzare il destino? Non 
sono forse piemontesi i contadini delle 
valli e gli operai che si fauni., affama­
re piuìustj che tavolare per il nemico, 
i Partigiani che per primi impugna ra­
ro le ( rmi,' 
I ecchio Piemonte, insorgil 

l'n ut'priore indugio vorrà dire le 
nostre vi./ne' ed i nostri campi bruciati, 
le fabbriche e le macchine, dalle quali 
VItalia tanto attende per la sua rina­

scita, distrutte e disperse, le maestran­
ze operaie deperiate,' o^ni ora che pos­
sa senza che tutti si uniscano per a^i-
re sarà, una nuova rapina, un nui<vo 
crollo, un nuovo luti'. 

Le dimostrazioni della fame devono 
divenire urlo minaccicso di pepolo; la 
guerra dei partigiani nelle valli, delle 
SAP e derle G/P n^ Ile città deve di­
ve/, tare la guerra di tutto il popolo pie­
nte ntese; lo sciopero generale deve strap­
pare agli affamatori Vindispensabilc 
per la vita, e costituire l'ultimo moni­
to al nemico j rima delViriurrezicnc 
nazionale. 

L'omini di tutte le età, darne, ragaz­
zi devono divenire preziosi elementi, af­
fianca tori di chi ccmbatle, devono or-
L^anizzarsi rei Comitali di Liberazione 
di casa, di sirada e di rione, scovare 

11 PrefeiU) Pinzze^^i 

le spie e i traditori, rendere la vita 
impossibile al nemico. 

F. allora, quando l'ordine dell'attac­
co finale sarà dato, nessuna forza po­
trà arrestarci nel gesto supremo e (lue-
sta vecchia gente piemontese potrà ave­
re l'orgoglio di essersi liberata da sola. 

Il popolo Piemontese, che ha saputo 
fin qua eludere la lusinga e superare 
l'in timida zione. saprà nell'ora suprema 
essere tutto unito, concorde, deciso nel-
l'irrisestibile volontà di rivolta, e Tori­
no, la grande proletaria metallurgica, 
che vive nelle siue strade come nel fon­
do di trincee preparate da secoli, farà 
esplodere il più terribile odio che mai 
libera città abbia saputo accumulare 
centro l'oppressore e avrà il cuore e il 
braccio pronti al combattimento, 

VrCCHlO PIrMONTE, INSORGI' 

Verso [imita della e/as.^e operaia 
il crollo del fasciamo spre un nuovo o-
rizzonte ilia classe o[:traia che viene 
chiamata al g'rave compito sierico ci ri-
coslruire la scciet?'. Ormai il proletaria­
to, non può limitarsi alla critica ed alla 
propsganda, non può rim.anere spettato­
re sempfice di fronte alla vita dello Sta­
lo, come lo fu al tempo delle democra­
zie parlamentari prefascisfe-

Oggi il Paese non pi.ò rinascere se 
non con la partecipazicne ^dtiva e con­
sapevole degli e perai e dei contadini, 
cioè di quei larghi straii di poj-.olo cl̂ e 
più ebbero a soffrire del fascismo e più 
ccmbaltercno centro di esso. 

Di fronte a questa siiuaiioiie nessrna 
divisione deve esservi più nella classe 
operaia,- uno essendo il suo interesse, 
uno tic lo r'i.ve essere i; suo Partito. Ver­
ro questo tii.e marciano f̂ li cpcr:i SC;-
cialisti e con-unisti. Ovunque cororno 

giunie 1 cr l'iiites.: tra i ùue grandi Par­
lili: in alto fra le direzioni e cosa ben 
importante, alla base cioè titlle officine, 
nelle aziende, nei villaggi, fra i giovani, 
fra j.l'intclktiuali, fra le conne. 

Le direzioni dei due Partiti avevano i-
niziata una raccolta «Pio Avanti» e «Uni­
tà» ma gli operai che avevano salutata 
l'iniziativa con grande entusiasmo, han­
no \oluto qualcosa di Hù e cioè che 
le offerte ncn fo.'scro versate separata­
mente ai due Paniti ben^i fossero con 
fuse in un unico contii'bulo senza U4stin-
guere se l'offerente era comunista o so­
cialista. Alla sola Fiat Miraf>;i furono 
raccolte [ìù di 20.G'G0 hre. Uvidentemeni-
te essi sentono che l'Unirà e l'Avanti 
chiamano e ruidano c'ila s'essa battaj,lia; 
al riscatto dei lavorrVtri iuiH.-ini. s. lo u-
nili essi polranr.o vincere e civent-treli 
for:sfl rrnnuls^'.i delhi ŝ »̂-;* d'Italia. 

OLI OPERAI, I 'ILT.NICI £ GLI IMPiEOAll Uhi! LA M A F 
HANNO RISPOSTO A DOVERE ALLA TENTATA TRUFI^^ 

DELLA SOCIALIZZAZIONE FASCISTA. 

Additiamo all'attenzione del C.L.N.A.L 
ed ai velo itari della libert», questo mes­
sere che, animato d;;i p\n biechi propo-
s;;i reazionar', sta semina-^sdo lutti, rovi­
ne e dolori in migli;.̂ ia di fami'die so-
spp'tate di nutrire sen.imenti ai.ti"?.scisli. 

Commedi-mfe Tosco, a p-irole afferma 
di non voler sentir parlare delle brigate 
nere, che dice di disprezzare, raen4re nei 
fatti si serve di esse per i suoi bassi i-
stintl di fc'oce agazzino. 

I rastrellamenti, le fuci'azioni, gli o-
staggi, la caGcia a l ' j rmo sono ali'oroi-
ne del giorno. Poiché eg'i paventa l'oc-
cupazioBe d'Alessandria da pa^te delle 
Forze liiisurrezionaP, s'iUude di fermale 
la marcia fatale d^gli avvenimenti colle 
persecuzioni e colla violenza. 

Povero pigmeo! Per dimostrargli che 
non gii vogliamo male, gli diamo un'u­
tile consiglio; segua l'esempio del suo 
predecessore. Sulle ridt nti sponele et< I 
lago Lemano troverà una numerosa com­
pagnia che lo attende. L^ vicino vi é !a 
Svizzera. E, chi sa mai! Ma faccia pre­
sto altrimenti sarà troppo tardi.... 
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La demagogia e gli inganni del fascismo non STvono che a unire maggior­
mente tutti i lavoratori del braccio e>della mente, cioè tutte le forze del vero 
popolo, atto-no al C'omiitato di Libera/irne' per la preparazione dell'insuirezione 
prpolare clie dovrà liberare la nostra Italia e la nostra Torino dai bi ia nazifa­
scisti, m.issacratori dei nostri m.igliori patrioti e vigliacchi trucidatori delle no­
stre donne. 
F3ravi rii operai, i teclnici e gli impiegati del cf mplesso FIAT, // vostro compi­
lo servirà di guida a 'ulti i lavoratori Piemontesi e a quelli dell'Italia an­
cora calpestata dalle orde teutoniche e dai traditori fascisti. 
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